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Cosa di addebita al CSE ?

La “mancata rilevazione della visibile realtà del cantiere”. 

La mancata conoscenza di ciò che accade in cantiere non solo
non esonera il CSE in ragione dei compiti a lui spettanti, ma anzi
costituisce essa stessa una ragione di addebito (Cass. Pen. n.
29794/2019 in una fattispecie in cui il CSE affermava di non
essere a conoscenza della circostanza che una ditta stava
lavorando in cantiere ma la stessa era presente da quasi una
settimana).



Il controllo per fasi di lavoro in cantiere.

L’obbligo di agire informato

La cadenza dei controlli non è stabilita per legge,

per cui sta al CSE stabilire quando eseguirli. 

Il criterio è quello di controlli costanti (e cioè sistematici, non saltuari né occasionali senza alcuna

logica) e misurati nelle fasi di lavorazione.

Ad es. una fase delicata, che giustifica una presenza ai fini di controllo, è il subingresso di un’impresa

ad un’altra. Ne consegue che il CSE deve tenersi informato circa lo sviluppo delle opere (Cass. Pen. n.

24101/2018); deve esercitare doveri di iniziativa.



ESONERO DI RSPONSABILITA’

Tutto ciò che ad insaputa del CSE altera la programmazione dei lavori (e la

pianificazione del CSE del proprio operato) farà venir meno la sua responsabilità.

 Una estemporanea e non programmata ripresa dei lavori è evenienza essa stessa non

prevedibile dal CSE (Cass. Pen. n. 7960/2015, in una fattispecie di infortunio a

seguito di ripresa estemporanea dei lavori non comunicata dal datore di lavoro al

CSE in una situazione di sospensione indeterminata dai lavori);

 non è prevedibile la disponibilità di una ditta diversa (Cass. Pen. n. 18515/2014, in

una fattispecie di ingresso in cantiere di una nuova ditta non comunicato al CSE).



RSPP













Cassazione penale sez. IV - 10/03/2021, n. 24822

In caso di infortunio sussiste la responsabilità del RSPP per non aver segnalato 

il rischio di caduta nel vuoto.

Il RSPP può essere ritenuto responsabile, anche in concorso con il datore di lavoro, del verificarsi di

un infortunio oggettivamente riconducibile ad una situazione pericolosa che egli avrebbe avuto

l'obbligo di conoscere e segnalare (responsabilità del RSPP per non avere segnalato nell'ultimo DVR il

rischio di caduta nel vuoto per il cattivo stato di manutenzione dei parapetti di un balcone, in concorso con

quella ascritta al datore di lavoro, itenendo irrilevante, ai fini dell'esclusione della responsabilità del primo,

la circostanza che il rischio non segnalato fosse noto al datore di lavoro).



Conclusioni

La complessità dei compiti e delle aziende “impone la necessità di
un cambiamento di visione del RSPP: passando dalla sicurezza di tipo
meccanicistico alla sicurezza c.d. organizzativa”.

L’attuale RSPP, titolare delle funzioni progettuali ed attuative delle misure
di sicurezza, deve diventare “una figura manageriale, un consulente
permanente del datore di lavoro con cui condivide la responsabilità”.

In questo senso l’RSPP deve essere destinatario anche di una formazione
manageriale:

- competenze gestionali, metodologiche, organizzative e progettuali;

- aspetti più tecnici del rischio e delle azioni di prevenzione;

- comunicazione, gestione delle relazioni.




